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“Osservazioni pretestuose”

A cura della redazione

Così il Ministero dell'Interno liquida
un’indegna speculazione

S uccede nel nostro mondo, 
dove una DEA in permanente 
inquietudine contesta ad 

ANUSCA la legittimità a gestire i corsi 
di formazione professionale del 
Ministero dell'Interno per operatori dei 
servizi demografici, che organizza da 
più di venticinque anni con i suoi 
qualificati docenti attraverso la sua 
struttura operativa di ANUSCA srl 
(socio unico ANUSCA).
La questione è emersa dopo una 
diffida inoltrata da DEA alla Prefettura 
di Grosseto la quale ha inoltrato un 
quesito ufficiale alla Direzione 
Centrale dei servizi demografici del 
Ministero con il quale chiedeva 
delucidazioni sull'idoneità di ANUSCA 
a tenere i corsi ministeriali per i servizi 
demografici tramite ANUSCA srl (socio 
unico ANUSCA), in quanto tale 
a f f i d a m e n t o  “ v i o l e r e b b e ”  l e  
disposizioni ministeriali.
Tralasciamo ogni commento su 

quell'indegno mercanteggiamento al 
ribasso di cui si fa interprete da anni la 
DEA, per il momento, ci preme 
sottolineare come il Direttore Centrale 
Mario Ciclosi abbia liquidato con 
franchezza e determinazione ogni 
speculazione dicendo chiaro e tondo 
che le osservazioni formulate dalla 
DEA contro la struttura operativa 
dell'ANUSCA sono “argomentazioni 
pretestuose”.
Il termine “pretestuoso” la dice lunga 
s u l l a  c o r r e t t e z z a  d i  q u e s t o  
concorrente, niente affatto leale, con 
chi come ANUSCA, in anni di corretta 
attività, ha creato le condizioni per 
attivare la formazione professionale 
nell'ambito dei servizi demografici ed 
ottenere l'istituzione del ruolo degli 
ufficiali di stato civile. Questo lo 
diciamo per i tanti operatori che 
avessero ancora qualche dubbio sulla 
correttezza di chi opera da anni per la 
difesa dei loro interessi professionali e 

sui metodi di chi, al contrario, pensa 
piuttosto agli interessi legati al 
mercato della formazione.
A l  f i n e  d i  r e n d e r e  p i ù  
comprensibile la lettura dell'intera 
v i c e n d a ,  p u b b l i c h i a m o  
integralmente la risposta del 
Ministero dell'Interno.

Prot. n. 200608155-15100/2419
       

Roma, 29 agosto 2006
ALL A PREFETTURA  U.T.G DI 
GROSSETO
(rif.nota prot.n.1962/VIII/Area II del 3 
agosto 2006)

OGGETTO : Corsi di abilitazione 
per Ufficiali di stato civile

S i  f a  r i f e r i m e n t o  a l l a  n o t a  
sopraindicata con la quale è stata 

segue a pag. 4

Un’affollata riunione dei soci ANUSCA per il rinnovo delle cariche sociali. La fotografia ritrae l’assemblea al momento del voto 
svoltosi nell’ampia sala dell’ Accademia.

segue a pag. 6

discipline  dei diversi Stati  sono causa di  
una serie di problemi per i cittadini, 
frapponendosi come  ostacoli   alla loro 
libera circolazione al suo interno.  Preso 
atto che essi  sono esposti agli effetti 
negativi derivanti dall'uso di cognomi 
c h e  n o n  t r o v a n o  u n i f o r m e  
riconoscimento nei diversi Stati e che 
attualmente le norme di conflitto 
consentono solo in parte di risolvere le 
antinomie che si registrano, la 
d i c h i a r a z i o n e  a u s p i c a  c h e  -  
nell'interesse di un'Europa dei cittadini - 
si giunga  alla introduzione  di una 
disciplina comune a livello europeo.
Tuttavia a nessuno può sfuggire che un 
simile scenario è ben al di là dal venire, e 
che pertanto non è immaginabile 
pensare ad una soluzione in tempi stret-
ti dei problemi che si vengono a creare in 
ragione  della difformità delle   
legislazioni nazionali. E' in questo 
quadro che si inserisce la proposta dell'  
introduzione, a più breve termine, di un  
corpo di norme che, sovrapponendosi 
alle normative  nazionali, possa essere - 
a livello  di opzione - scelto dal cittadino 
come disciplina applicabile in luogo 
della  legge che altrimenti verrebbe in 
questione. L'auspicio di un  intervento 
normativo a livello comunitario trova  la 
sua precipua  ragione d'essere anche e 
soprattutto negli  orientamenti che  la 
Corte di giustizia è venuta assumendo 
in materia, dapprima nelle  pronunce 
“Konstantinidis” e  “Dafeki” e, poi, in 
particolare, nella  decisione “Garcia 
Avello”:  pronunce con le quali la Corte 
ha di fatto attratto nel l 'orbita 
c o m u n i t a r i a ,  a t t r a v e r s o  
un'interpretazione estensiva del 
significato delle disposizioni poste a 
tutela della libera circolazione delle 
persone,  una materia per la quale la 
Comunità non dispone  di competenza 
legislativa. In    estema sintesi, la 
decisione adottata nella  pronuncia 
Garcia Avello si fondava sull'assunto per 
cui le differenze nel diritto di famiglia 
degli Stati membri costituiscono un 
ostacolo alla libera circolazione delle 
persone: ne discende, quale logico 
corollario,  che   solo l'eliminazione di 
tali differenze può garantire il rispetto di 
un  principio cardine della costruzione 
europea, e, nel contempo, assicurare   il 
pieno estrinsecarsi di uno dei diritti 
personalissimi dell'individuo, quello all' 
identità personale.  Se  l'ineludibile 
esigenza di eliminare le difformità delle 
diverse legislazioni nazionali trova tutti 
concordi,  il problema si sposta tuttavia 
sull'individuazione di quale debba 
essere la   direttrice lungo la quale 
procedere.  Un primo importante  
contributo in tale direzione potrebbe 

provenire naturalmente dai legislatori 
nazionali, attraverso un'opera di 
graduale apertura  delle proprie norme in 
materia di conflitto,  in maniera da dare 
ampio spazio a criteri opzionali, i quali 
consentano di scongiurare gli attuali 
problemi legati alla mancata efficiacia nel 
rispettivi ordinamenti  di attribuzioni o 
modificazioni di nome avvenute in altri 
Paesi. Tuttavia, anche questa prospettiva 
potrebbe rivelarsi  zoppa, se   solo si 
pensa alla moltitudine di  criteri di 
collegamento attualmente adottati dalle 
diverse legislazioni  e alla difficoltà di 
pervenire, nel quadro  dei tradizionali 
rapporti interstatuali,   ad una  possibile 
convergenza in proposito. 
Ecco quindi che un  autentico   passo in 
avanti potrà compiersi, probabilmente,  
solo se sarà il legislatore comunitario a  
p r o m u o v e r e  i l  p r o c e s s o  d i  
armonizzazione delle legislazioni 
nazionali. In proposito, i possibili futuri 
scenari  in tale direzione   sono stati  
esaurientemente prospettati   dal Prof. 
de Groot nel corso del suo intervento al 
congresso di  Engelberg. La norma  su 
cui   l'Europa potrebbe far leva è 
rappresentato dall'art. 65 del Trattato CE, 
il quale, tra le  “misure nel settore della 
cooperazione giudiziaria in materia civile 
che presenti implicazioni transfrontaliere, 
da adottare a norma dell'art 67 e per 
quanto  necessa r io  a l  co r re t to  
funzionamento del mercato interno”, 
include:….”b) la promozione della 
compatibilità delle regole applicabili negli 
Stati membri ai conflitti di leggi e di 
competenza giurisdizionale”. Certo, 
esistono delle difficoltà non marginali, 
quali quella della non operatività di tali 
norme in riferimento ad alcuni Stati (leggi 
Danimarca, mentre in base a quanto 
previsto dal  Trattato Gran Bretagna e 
Irlanda potrebbero rifiutare la loro 
cooperazione), ma la strada è aperta.   
Invero, significativi  sono i risultati già 
raggiunti in materia di cooperazione 
giudiziaria - si pensi, per rimanere 
nell'ambito che più ci riguarda, ai 
regolamenti CE n. 1347/2000 e n. 
2201/2003 relativi alla competenza, al 
riconoscimento e all'esecuzione delle 
decisioni  materia matrimoniale e in 
materia di responsabilità genitoriale -  
cosicchè non sono da escludere  futuri  
sviluppi in tale direzione. In argomento 
pare opportuno richiamare altresì le  
eloquenti considerazioni svolte in 
occasione del congresso EVS di Würzburg 
del 2004 dal Prof. Pintens, il quale aveva 
avuto modo di osservare come  non 
potendo  dirsi ineludibile il trasferimento 
di competenza al legislatore comunitario 
e   non essendo all'ordine del giorno una 
regolamentazione legislativa  unitaria, 

dovesse ritenersi in realtá “molto più 
stringente ed opportuna la promozione 
di una armonizzazione del diritto di 
famiglia”. Nel tratteggiare  dei possibili 
percorsi  in tale direzione,   il Prof. Pintens 
aveva citato espressamente la proposta 
di una collega tedesca, la Prof.ssa N. 
Dethloff,  la quale,  in materia  
matrimoniale,  si è resa protagonista 
dell'elaborazione di  un modello  di 
matrimonio europeo -  ossia una 
disciplina specifica  destinata a coprire 
tutte le fattispecie  che presentino 
caratteri di sovranazionalità,  quali ad 
esempio la  diversa cittadinanza e/o 
residenza degli sposi -    prospettando 
l'ipotesi di una facoltà per le  coppie 
contraddistinte   da  simili  elementi di 
sovranazionalità  di scegliere una 
determinata forma juris, sottoposta in 
tutti gli Stati membri ad una disciplina 
univoca. Se da un lato sulla praticabilità di 
un simile approccio potranno  registrarsi 
diversi punti di vista,  dall'altro  il  fatto 
che un simile modello   sia stato già 
preso in considerazione  in ambito 
accademico consente di non ritenere 
irrealistico quanto   auspicato dalla 
dichiarazione: ovvero l'introduzione da 
parte del legislatore comunitario - in 
attesa di una più ampia devoluzione di 
competenze  da parte degli Stati membri 
- di una disciplina di carattere opzionale,  
la quale, sovrapponendosi alle normative 
dei singoli Paesi,  possa essere  indicata 
dai cittadini come disciplina applicabile in 
alternativa alla  legge nazionale che 
verrebbe altrimenti in questione. In 
quest'ottica  si colloca   la dichiarazione 
di Engelberg,  frutto di un'elaborazione  
che potrà apparire ai più come visionaria, 
ma che è del tutto proiettata verso 
l'Europa  che verrà, nell'intento di 
contribuire a creare le condizioni perchè 
si   possa  realizzare  l'obiettivo ultimo di 
una comune disciplina europea, in grado 
di coniugare la certezza dei rapporti 
giuridici con la più ampia realizzazione 
del diritto dell'individuo alla propria 
identità personale.  

Giorgio Scalzini

segue da pag. 3: La dichiarazione di Engelberg...
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Convegno Regionale Anusca delle Marche

di Liliana Palmieri

Stranieri e Servizi Demografici il filo conduttore 

L a città di Porto S. Giorgio ha 
ospitato il 22 settembre 
scorso il Convegno regionale 

Anusca delle Marche. Oltre 160 
presenze a questo importante 
appuntamento dimostrano quanto 
sia avvertita l'esigenza di formazione 
e aggiornamento professionale in un 
settore che negli ultimi anni non ha 
certo dormito sonni tranquilli, anche 
per via di un'incalzante evoluzione 
no r mat i va  che  sembra  non  
conoscere ancora tregua. 
 “Il cittadino straniero e i servizi 
demografici” il tema di grande 
attualità che ha rappresentato il filo 
conduttore dei lavori, toccando in 
maniera trasversale gli aspetti più 
rilevanti sia sotto il profilo della 
gestione anagrafica, sia dal punto di 
vista dello stato civile. Nell'accogliente 
cornice del teatro comunale, gremito 
di partecipanti, il Sindaco di Porto S. 
Giorgio, Claudio Brignocchi, ha 
aperto i lavori sottolineando il 
particolare momento storico in cui è 
venuto a collocarsi il convegno, 
soprattutto per la necessità di favorire 
il processo d'integrazione degli 
immigrati nella nostra società. Nel 
r i levare che le problematiche 
riguardanti la condizione dei cittadini 

stranieri richiedono uno sforzo 
congiunto di  tutt i  g l i  organi  
d e l l ' a p p a r a t o  s t a t a l e ,  c o n  
l ' i r r i nunc iab i l e  appo r to  de l l e  
autonomie locali, il Sindaco ha 
riconosciuto come uno dei momenti 
privilegiati d'incontro e di confronto fra 
istituzioni e cittadino sia rappresentato 
proprio dall'approccio con i servizi 
demografici, che per la loro naturale 
collocazione sono i più vicini al 
cittadino, proprio perché si occupano 
dei diritti fondamentali della persona e 
sanno offrire quotidianamente un 
servizio qualificato ed efficiente come 
p o c h e  a l t r e  a m m i n i s t r a z i o n i  

pubbliche. 
I  lavor i  sono proseguit i  con 
l'intervento di Romano Minardi che, 
portando i saluti del Presidente Gullini, 
ha sottolineato il ruolo strategico e le 
future prospettive dell'Accademia 
degli ufficiali di stato civile e 
d'anagrafe, su cui il Ministero 
dell'interno è chiamato a portare un 
contributo fondamentale per il 
funzionamento, a regime, di una 
struttura pensata e voluta per la 
formazione professionale degli 
operatori demografici, struttura 
oramai completata con l'albergo 
fo re s te r i a  e  che  p rop r io  i n  
concomitanza con i lavori del 
convegno marchigiano è stata visitata 
dal Sottosegretario all'Interno, On. 
Franco Bonato.
Il Presidente Regionale Anusca dr. 
Gabriele Vincenzi ha poi richiamato il 
ruolo fondamentale che da oltre 25 
anni la nostra associazione svolge a 
fianco degli operatori, offrendo 
risposte qualificate e autorevoli e 
spesso di gran lunga più tempestive 
rispetto agli organi istituzionali. Ad 
ar r icchire la folta platea dei  
par tec ipant i  la  presenza de l  

segue a pag. 8
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Liliana Palmieri

posta la problematica relativa 
a l l ' a f f idamento de l  co rso  d i  
abilitazione di cui all'oggetto.
Al riguardo si premette che questa 
Direzione Centrale ha posto grande 
attenzione alla definizione di una 
particolare strategia formativa da 
riservare agli Operatori dei servizi 
demografici che rappresentano il 
punto di snodo di tutte le attività di e-
governament, che tenesse conto di 
questa funzione peculiare attribuita 
loro e di conseguenza dell'importanza 
dell'aspetto formativo per la crescita 
della categoria professionale e 
conseguentemente di un migliore 
servizio reso ai cittadini.
Pertanto, in sintonia con l'apposito 
Comi ta to  tecn i co - sc i en t i f i co  
costituito con la finalità di organo di 
consulenza dell'Amministrazione 
nella materia, si è ritenuto che 
dovesse essere attribuito ampio 
spazio decisionale alle Prefetture  
Uffici Territoriali del Governo  nella 
s c e l t a  d e l l e  m o d a l i t à  d i  
organizzazione dei corsi in base alle 
esigenze emergenti nelle rispettive 
realtà territoriali.
Tutto ciò risulta con evidenza sia dal 
Decreto Ministeriale del 20.8.2002 sia 
da l  Decreto Min is ter ia le  de l  
19.10.2004 con i quali sono stati 
dettati i criteri di massima per la 
realizzazione dei corsi di abilitazione.
In entrambi i casi è stata lasciata alla 
discrezionalità del Prefetto se 
effettuare i corsi direttamente oppure 
affidarli alle strutture operative 

dell'ANCI, dell'ANUSCA o ad altre 
Associazioni o Enti di provata 
esperienza in materia di formazione 
professionale, al fine di favorire anche 
l'interazione con le altre attività 
formative realizzate a livello locale da 
parte delle Regioni che hanno una 
specifica competenza in materia e 
possono accedere ai finanziamenti 
Europei.
Pertanto le osservazioni formulate 
dalla De.A-Demografici Associati- in 
merito ai criteri adottati nella scelta 
dell'affidamento del corso all'ANUSCA 
ente morale- e alla sua realizzazione 
da parte dell' ANUSCA S.r.l., società di 
capitale cost ituente un ramo 
operativo dell'ente morale ANUSCA 
appaiono pretestuose in quanto il 
concetto di struttura operativa è stato 
definito genericamente nelle citate 
disposizioni Ministeriali, tenuto conto 
c h e  l e  f i n a l i t à  p e r s e g u i t e  
dall 'Amministrazione riguardano 
innanzitutto la selezione a livello locale 
dell'Associazione, Ente, o anche 
Società riconosciute a livello Regionale 

che diano la maggiore garanzia di 
esperienze professionali sia a livello 
organizzativo che contenutistico.
Comunque si rappresenta che è in 
corso la predisposizione da parte del 
Comitato tecnico-scientif ico di 
appositi criteri atti a valutare nel modo 
più puntuale le risultanze dei corsi 
effettuati al fine di fornire ulteriori 
elementi nella scelta dell'Associazione 
o Ente a cui affidare l'attività di 
formazione.

IL DIRETTORE CENTRALE
f.to (Ciclosi)

segue da pag. 5: Così il Ministero....

Pagine fuori posto
Da alcune segnalazioni giunte in 
Redazione emerge che il Notiziario n° 9 
è stato distribuito con alcune pagine 
fuori posto. 
Pe r  q u e s t i  i n c o n v e n i e n t i  d i  
fascicolatura ce ne scusiamo con i 
lettori.
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dell'interno è chiamato a portare un 
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formazione professionale degli 
operatori demografici, struttura 
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abilitazione di cui all'oggetto.
Al riguardo si premette che questa 
Direzione Centrale ha posto grande 
attenzione alla definizione di una 
particolare strategia formativa da 
riservare agli Operatori dei servizi 
demografici che rappresentano il 
punto di snodo di tutte le attività di e-
governament, che tenesse conto di 
questa funzione peculiare attribuita 
loro e di conseguenza dell'importanza 
dell'aspetto formativo per la crescita 
della categoria professionale e 
conseguentemente di un migliore 
servizio reso ai cittadini.
Pertanto, in sintonia con l'apposito 
Comi ta to  tecn i co - sc i en t i f i co  
costituito con la finalità di organo di 
consulenza dell'Amministrazione 
nella materia, si è ritenuto che 
dovesse essere attribuito ampio 
spazio decisionale alle Prefetture  
Uffici Territoriali del Governo  nella 
s c e l t a  d e l l e  m o d a l i t à  d i  
organizzazione dei corsi in base alle 
esigenze emergenti nelle rispettive 
realtà territoriali.
Tutto ciò risulta con evidenza sia dal 
Decreto Ministeriale del 20.8.2002 sia 
da l  Decreto Min is ter ia le  de l  
19.10.2004 con i quali sono stati 
dettati i criteri di massima per la 
realizzazione dei corsi di abilitazione.
In entrambi i casi è stata lasciata alla 
discrezionalità del Prefetto se 
effettuare i corsi direttamente oppure 
affidarli alle strutture operative 

dell'ANCI, dell'ANUSCA o ad altre 
Associazioni o Enti di provata 
esperienza in materia di formazione 
professionale, al fine di favorire anche 
l'interazione con le altre attività 
formative realizzate a livello locale da 
parte delle Regioni che hanno una 
specifica competenza in materia e 
possono accedere ai finanziamenti 
Europei.
Pertanto le osservazioni formulate 
dalla De.A-Demografici Associati- in 
merito ai criteri adottati nella scelta 
dell'affidamento del corso all'ANUSCA 
ente morale- e alla sua realizzazione 
da parte dell' ANUSCA S.r.l., società di 
capitale cost ituente un ramo 
operativo dell'ente morale ANUSCA 
appaiono pretestuose in quanto il 
concetto di struttura operativa è stato 
definito genericamente nelle citate 
disposizioni Ministeriali, tenuto conto 
c h e  l e  f i n a l i t à  p e r s e g u i t e  
dall 'Amministrazione riguardano 
innanzitutto la selezione a livello locale 
dell'Associazione, Ente, o anche 
Società riconosciute a livello Regionale 

che diano la maggiore garanzia di 
esperienze professionali sia a livello 
organizzativo che contenutistico.
Comunque si rappresenta che è in 
corso la predisposizione da parte del 
Comitato tecnico-scientif ico di 
appositi criteri atti a valutare nel modo 
più puntuale le risultanze dei corsi 
effettuati al fine di fornire ulteriori 
elementi nella scelta dell'Associazione 
o Ente a cui affidare l'attività di 
formazione.

IL DIRETTORE CENTRALE
f.to (Ciclosi)

segue da pag. 5: Così il Ministero....

Pagine fuori posto
Da alcune segnalazioni giunte in 
Redazione emerge che il Notiziario n° 9 
è stato distribuito con alcune pagine 
fuori posto. 
Pe r  q u e s t i  i n c o n v e n i e n t i  d i  
fascicolatura ce ne scusiamo con i 
lettori.
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consigliere regionale dr. Francesco 
Massi che ha espresso parole di 
sincero apprezzamento per la 
professionalità e le competenze 
acquisite dagli operatori demografici, 
senza nascondere, peraltro, le 
difficoltà operative incontrate in 
molte realtà comunali per le diffuse 
carenze di risorse economiche e di 
personale. La mattinata è proseguita 
con la trattazione delle tematiche 
previste nel nutrito programma dei 
lavori; partendo dall'analisi della 
nozione di cittadino straniero e del 
concetto di regolarità del soggiorno, 
la relazione tenuta da Romano 
Minardi e Liliana Palmieri, ha toccato 
gli aspetti più significativi della 
disciplina anagrafica dei cittadini 
stranieri con specifico riguardo alle 
particolarità in tema di iscrizioni e 
cancellazioni, anche alla luce della 
recente direttiva ministeriale, fino alla 
illustrazione della nuova disciplina 
relativa ai cittadini comunitari 
scaturita dalla Direttiva comunitaria 
2004/38/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 29 aprile 2004.
Nel pomeriggio gli interventi di Renzo 
Calvigioni e Maria Rita Serpilli che 
hanno illustrato le problematiche più 

r i levant i  in mater ia di  d i r i tto 
internazionale privato, dalla nascita del 
cittadino straniero in Italia, fino alla 
celebrazione del matrimonio e a tutti 
gli aspetti connessi alla filiazione e agli 
altri istituti rilevanti per lo stato civile, 
per concludere con una trattazione 
ampia ed esaustiva delle vicende 
legate all'acquisto della cittadinanza 
italiana. Nonostante la complessità 
delle tematiche, l'attenzione degli 
operatori si è mantenuta molto viva 
per tutta la durata dei lavori, culminati 
con un'iniziativa che ha riscosso molto 
successo: una tavola rotonda dedicata 
ai  numerosi quesit i  post i  dai 
partecipanti, alla cui soluzione hanno 
contribuito, oltre ai relatori, anche gli 
altri esperti Anusca marchigiani, 
Daniela Mantini, Emilio Melchiorri e 
Franco Ruggeri. Un'accurata ed 
efficiente organizzazione, curata dal 
padrone di casa, Gianraffaele Cecati, 
u n i t a  a l l a  v i v a c e  e  a t t e n t a  
par tecipazione non solo degli 
operatori marchigiani, ma anche dei 
colleghi delle regioni confinanti, oltre 
alla presenza di numerose autorità, fra 
cui i rappresentanti delle Prefetture 
marchigiane e della Questura, ha fatto 
di questo convegno un evento 

veramente importante, non solo per 
l'aggiornamento professionale, ma 
anche per rinsaldare quei rapporti di 
calorosa amicizia e solidarietà che 
legano la nostra categor ia e 
contribuiscono a far sì che non si 
risparmino impegno ed energie per 
offrire risposte adeguate e tempestive 
alle numerose e sempre più complesse 
esigenze dei cittadini. 

D al novembre 1968 Nicastro 
è frazione di Lamezia 
Terme, ma prima era 

Comune a se ed ebbe una storia 
abbastanza densa d'eventi, anche 
tragici. Dopo le più cruente batta-
glie, combattute anche per l'unità 
d'Italia (e mal ricompensate da 
Vittorio Emanuele II), tra la fine del 
1800 e l'inizio del 1900, contò il più 
alto numero d'emigrati (circa 10.000) 
della provincia di Catanzaro (che allo-
ra comprendeva anche le province di 
Vibo Valentia, chiamata allora 
Monteleone e Crotone, che, in que-
sti termini, non fu seconda a nessu-
no. In questa terra di sventura stori-
ca, il 25 e 26 settembre 2006 
l'ANUSCA calabrese ha celebrato il 
suo numeroso convegno al Teatro 
Umberto. Gli sforzi organizzativi di 
Nadia Aiello, coadiuvata dal presi-
dente provinciale Armando Zarcone 
e dalla mano invisibile del Vice 
Presidente Nazionale Domenico 
Linarello, sono stati premiati con la 
presenza di 86 persone il primo gior-
no e 90 il secondo. Graditissima è sta-
ta la presenza dell'assessore alla lega-
lità ed alla trasparenza, Avv. 
Gambardella, per il suo intervento 
t e c n i c a m e n t e  i m p e c c a b i l e .  
Apprezzabi le l ' inter vento del 
Dirigente dei SS.DD., dr. Luigi 
Rampino. Al secondo giorno toccan-
te l'intervento del Direttore Generale 
del Comune di Lamezia Terme, dr. 
Biagio D'Ambrosio. E, bisogna 
ammetterlo, lusinghieri sono stati 
l'intervento di plauso all'Anusca e le 
suonate  a l  p ianofor te ,  pe r  
l'introduzione dei lavori, della dotto-
ressa organizzatrice, Nadia Aiello. 
Sentire Stefano Paoli è sempre stato 
un vero piacere, tanto più se i temi 
vengono trattati in prima giornata e 
sono: nuove norme sul procedimen-
to amministrativo dopo le modifiche 
alla legge 241/1990; le modifiche alla 
disciplina del diritto d'accesso; la 
comunicazione come efficienza 
dell'azione amministrativa. Ha 
descritto l'atto amministrativo in 
generale in modo semplice e chiaro. 
Con la stessa sintonia ha continuato 
nell'illustrare la partecipazione dei pri-

Quasi duecento presenze al corso di Nicastro

di Salvatore Restuccia

Nuove norme sul procedimento amministrativo

vati, l'imparzialità e la trasparenza 
amministrativa, la leale collaborazio-
ne dei soggetti pubblici alla luce del 
d.P.R. 184/2006, della legge 15/2005, 
della legge 241/1990, mentre le 86 
persone ospitate dal Teatro Umberto 
pendevano dalle sue labbra. Ma  
commentando l'art. 6, comma 6, del 
d.P.R. 184/2006 e concludendo che il 
responsabile del procedimento del 
diritto d'accesso non s'individua in 
base alla qualifica, ma in relazione al 
rapporto tra ufficio e documento e, 
quindi, che, oltre al dirigente, al fun-
zionario preposto all'unità operativa, 

ha competenza ogni altro addetto 
che forma o detiene il documento  
ha destato un soffice brusio: li aveva 
interessati proprio tutti, nessuno 
escluso! Altro passaggio mozzafiato 
è stato quando ha definito che 
l'accesso informale è la regola e 
l'accesso formale l'eccezione. Ma, 
poi, la chiarezza espressiva del rela-
tore ha rifatto prendere fiato, situa-
zione mantenuta anche per la tratta-
zione del differimento o limitazione 
del diritto de quo. La tensione si è 
invece riaperta nella trattazione dei 
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sincero apprezzamento per la 
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acquisite dagli operatori demografici, 
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difficoltà operative incontrate in 
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gli aspetti più significativi della 
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illustrazione della nuova disciplina 
relativa ai cittadini comunitari 
scaturita dalla Direttiva comunitaria 
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per concludere con una trattazione 
ampia ed esaustiva delle vicende 
legate all'acquisto della cittadinanza 
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alla presenza di numerose autorità, fra 
cui i rappresentanti delle Prefetture 
marchigiane e della Questura, ha fatto 
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legano la nostra categor ia e 
contribuiscono a far sì che non si 
risparmino impegno ed energie per 
offrire risposte adeguate e tempestive 
alle numerose e sempre più complesse 
esigenze dei cittadini. 

D al novembre 1968 Nicastro 
è frazione di Lamezia 
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tragici. Dopo le più cruente batta-
glie, combattute anche per l'unità 
d'Italia (e mal ricompensate da 
Vittorio Emanuele II), tra la fine del 
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Monteleone e Crotone, che, in que-
sti termini, non fu seconda a nessu-
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e dalla mano invisibile del Vice 
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Linarello, sono stati premiati con la 
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no e 90 il secondo. Graditissima è sta-
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Biagio D'Ambrosio. E, bisogna 
ammetterlo, lusinghieri sono stati 
l'intervento di plauso all'Anusca e le 
suonate  a l  p ianofor te ,  pe r  
l'introduzione dei lavori, della dotto-
ressa organizzatrice, Nadia Aiello. 
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d.P.R. 184/2006 e concludendo che il 
responsabile del procedimento del 
diritto d'accesso non s'individua in 
base alla qualifica, ma in relazione al 
rapporto tra ufficio e documento e, 
quindi, che, oltre al dirigente, al fun-
zionario preposto all'unità operativa, 

ha competenza ogni altro addetto 
che forma o detiene il documento  
ha destato un soffice brusio: li aveva 
interessati proprio tutti, nessuno 
escluso! Altro passaggio mozzafiato 
è stato quando ha definito che 
l'accesso informale è la regola e 
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